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5 Regioni 
contro 
l'emergenza 
• 1 VENEZIA. GII assessori al 
turismo delle regioni che si al
lacciano sull'ano e medio 
Adriatico hanno costituito un 
coordinamento permanente 
per affrontare l'emergenza In
quinamento e promuovere 
l'Immagine della costa. La de
cisione è stata assunta ieri a 
Venezia durante il vertice al 
quale erano presenti gli asses
sori Panozzo (Veneto), Fren-
cexutto (Friuli Venezia Giu
li»), Chicchi (Emilia Roma
gna), Diletti (Marche), De 
Mante (Abruzzo). Gli ammini
stratori hanno affermato lane-
cessila di Interventi e di impe
gni precisi da parte dello Stato 
lui plano ambientale per fron
teggiare Il fenomeno delle al
ghe. Per promuovere l'imma
gine turistica dell'Adriatico è 
italo stanziato un miliardo ed 
è stato chiesto al ministero del 
Turismo un adeguato soste
gno finanziarlo. 

Oli assessori regionali al tu
rismo hanno Inoltre deciso di 
chiedere un Incontro con il 
ministro Franco Carrara per 
rivendicare attenzione anche 
al problemi di riqualificazione 
delle strutture ricettive, pro
spettando la necessita di un 
Intervento straordinario im
mediato. Quella dell'alto e 
medio Adriatico, è statò del
lo, e la pia Importante area 
turistica dell'Europa con un 
latturaio annuo di 30miia mi
liardi e SOÓmila occupati. 
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Chiuso il centro, nessun intoppo 
Niente bollettini di guerra catastrofici sul fronte della 
rivoluzione antitraffico avviata dalla giunta rossover-
de di Milano, con la chiusura parziale del centro 
storico alle auto dalle 7,30 alle 18. Un esperimento 
destinato a rivoltare come un guanto le abitudini 
degli irriducibili delle quattro ruote e a cambiare la 
viabilità in una città che rischiava di essere strangolar 
ta da un serpènte di lamiera. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

aaii MILANO. La chiusura fino 
alle .18 del centro, cioè di 
quella grossa porzione di città 
compresa dentro la cosiddet
ta cerchia dei Navigli, era sta
la collaudata per cinque gior
ni a fine luglio quando Milano 
non era ancora spopolata ma 
neppure congestionata come 
negli altri mesi dell'anno. Un 
rodaggio ben riuscito che ave
va latto giustizia delle previ
sioni apocalittiche sparse a 
piene mani dagli oppositori 

del provvedimento. 
E anche Ieri, prima giornata 

della ripresa post-ferie, in una 
città che ha ricominciato a 
marciare quasi a pieno regi
me, il paventato assedio ai 
quattordici punti di accesso 
presidiati da un piccolo eser
cito di vigili urbani non c'è 
stato, confermando l'impres
sione che il lungo «stop», cui 
si è arrivali attraverso varie 
tappe intermedie (prima fino 
alle 10, poi le 11,30, successi

vamente le 13,30), è stalo me
tabolizzato e ora ha solo biso
gno di qualche aggiustamen
to. Peraltro già previsto e in 
via di definizione da parte 
dell'assessore al tràffico, il co
munista Augusto Castagna. 

L'approccio graduale ?;e 
soft, la martellante campagna 
di informazione attraverso vo
lantinaggi a tappeto e affissio
ni per tutta là città di manifesti 
e striscioni sullìvthiusura pro
lungata, hanno scongiuralo il 
pericolo di un effetto-choc e 
di un rigetto traumatico delle 
nuove norme. 

Alle transenne dislocate 
lungo la cerchia dei Navigli, 
presidiale da 144 vigili urbani 
scaglionali In due turni per Im
pedire l'accesso a chi non rie 
ha diritto, si sono consumate 
in definitiva le solite, imman
cabili «scaramucce», protago
nisti quegli, automobilisti che 
non ricordavano là data di av-

Da ieri multe «salate» (e contestate) a Napoli 

io a Pi 
pio costare 37 milioni 
Da ièri maximulte per chi parcheggia vicino al pa
lazzo Reale. L'assessore al traffico ha rispolverato 
una leggedl 50 anni fa che prevede contravvenzio
ni «latissime; da lOOmila lire a 5 milioni, poi eleva
te moia37 «illuni e métte-conlina modifica del 
75 , A giorni II provvedimento sarà esteso a tutte le 
zone antistanti chiese e monumenti. Il 15 settem
bre è prevista la chiusura dell'intero centro antico. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
M A R I O RICCIO 

tm NAPOLI. Ih mancanza dei 
nuovi segnali stradali, non an
cora pronti, l'assessore ha uti
lizzalo una dozzina di vigili ur
bani che ieri mattina In piazza 
del Plebiscito, avvisavano gli 
ignari automobilisti, tutti ab
bronzati dopa le vacanze, che 
era entrata In vigore la nuova 
ordinanza: vietata la sosta da
vanti al Palazzo Reale, previ
ste per I trasgressori maximul
te lino a 37 milioni e mezzo e 
Il sequestro dell'autovettura. 
A procedere non sarà II Co
mune, ma il pretore. 

L'intraprendente 
alla polizia urbana e alla viabi
lità, Carmine Simeone, 41 an
ni, socialdemocratico, ha ri
spolverato una legge del 
1939, varata dall'allora mini
stro all'Educazione nazionale, 
a tutela degli edifici adibiti al 
cullo e del monumenti, e che 
prevede contravvenzioni da 
lOOmlla a 5 milioni per i tra
sgressori.. Dopo l'ordinanza, 
qualcuno ha però ricordato 
all'amministratore che nel 
1975 la vecchia legge fascista 
è stata modificata: le ammen

de sono state elevate da-100 a 
7S0mlla lire (minimo) e da S a 
37 milioni e mezzo (massi
mo). 

In città ormai è scoppiata la 
guerra del parcheggiò. Sono 
molti ad avversare quello che 
viene definito un «iniquo prov
vedimento. dal responsabile 
dell'Acl. Persino un gruppo di 
assessori della stessa maggio
ranza di pentapartito, e il pre
sidente della commissione 
consiliare ai trasporti il sociali
sta Arcàngelo Martino (che ha 
chiesto^ la convocazione del 
consiglio comunale) conte
stano le scelte di Simeone. Ma 
l'agguerrito assessore è Ina
movibile. «Le polemiche si 
stantio stemperando - dice -
del resto questa è una legge 
dello Stato che la Soprainten-
demsa ha chiesto di applicare. 
E io la faccio rispettare». 

Se Palazzo Reale, almeno 
una mattina è stato liberato 
dalla morsa delle auto, nel 
cortile intemo l'ammasso di 
latta è immensa. Sono le auto 
del funzionari e del dipenden

ti dèlta Regione Campania, 
che ostruiscono persino l'in
gresso degli uffici della So
printendenza ai monumenti e 
ai bèni archeologici. Un para
dossò; -L'interno della reggia 
non è' di mia competenza -
•ottiene Calmine Simeone -
hd già chiesta al sovrinten
dente di porre fine a questo 
scempiò». 

E del •favoloso» plano dei 
parcheggi che doveva risolve
re tutti o quasi I problemi della 
viabilità a Napoli? Niente.C'è 
solo un mutuo di 180 miliardi 
contratto due anni fa con il 
Banco di Napoli, per la realiz
zazione dell'Intero progetto, 
fermo da mesi m commissio
ne, 

Palazzo Reale è soltanto il 
primo edificio cui viene appli
cato Il provvedimento. Nelle 
prossime settimane altri divie
ti pioveranno stilla città. Suc
cessive ordinanze riguarde
ranno le chiese ed altri impor
tanti monumenti. Poi sarà .la 
volta della villa comunale, l'u-

La Coop inizia una campagna antinquinamento 

Bucato Malico più Manco? 
Sì, ma con il fosforo -aH'1%. 
Le ordinanze emesse da vari Comuni, che vietano la 
distribuzione di detersivi con tasso di fosforo supe
riore all' IX, hanno stimolato di nuovo il dibattito sul 
«bianco più bianco». La Coop, catena distributiva 
aderente alla Léga, uscirà nei prossimi plorai in tutta 
Italia con un manifesto a favore della riduzione del
la percentuale dal 2,5 all'I». In ottobre, intanto, il 
detersivo Coop «scenderà» già al 256. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ PATRIZIA R O M A G N O L I 

«BOLOGNA. «Cronaca di 
un'alga annunciata» è la testa
tina di un. manifesto che la 
Coop (ara affiggere a partire 
dai prossimi giórni su tutto il 
territorio nazionale. L'alga 
che uccide l'Adriatico ha latto 
risvegliare l'interesse su quella 
quota di fosforo ancora trop
po alta contenuta nei detersivi 
per lavatrice. 

Il manifesto della Coop è la 
prima voce proveniente dal 
versante distributivo a pren
dere poslzionesuj tema. Non 
e ceno la prima volta per 
Coop; molti ricorderanno In
fatti che là loro campagna sul 
•bianco più bianco», sostenu
ta da migliaia di cartoline indi
rizzate al presidente della Ca
mera, fu il primo stimolo a di
scutere, con II concreto risul
tato di abbassare il tasso di 
fosforo dal 5% di allora all'at
tuale 2,5». 

Questa volta la Coop riapre 
la sua campagna, sulla' scorta 
delle ordinanze emesse dai 
Comuni di Bellaria, Venezia, 
Bologna, ' Ravenna, prenden
do decisa posizione per la ri
duzione all'i*. Il manifesto 
sottolinea Inoltre come vada 
stimolalo l'uso del detersivi li
quidi, che non hanno bisogno 
di fosforo. 

Il tutto, naturalmente, sen
za dimenticare che il detersi
vo non è l'imputato numero 
uno, tra le cause dell'eutrofiz
zazione, ma semplicemente 
quello più facile da «aggiusta
re». 

Spiega Quldo Milana, del
l'associazione Nazionale delle 
Coop di consumatori: «L'inter
vento sul prodotto spetta ov
viamente alle aziende - sono 
cinque le leader del settore: 
Henkel, Unllever, Procter & 
Gamble, Colgate Palmolive e 

Mira Lanza - che dovranno ti
rare fuori dal cassetto le "for
mule" possibili per portare il 
fosforo all'1%. Noi per parte 
nostra già da ottobre saremo 
pronti con il 2% nel detersivo 
a marchio Coop, con sei mesi 
d'anticipo rispetto alle date 
previste dal decreto attual
mente in vigore». 

Intanto, 1 consumatori si 
chiedono che cosa salterà 
fuori dalla lavatrice quando-
questo detersivo cambierà. Al 
posto del bianco più bianco 
avremo il grigio più grigio? «Il 
problema non è tanto il can
dore: la differenza, da questo 
punto di vista, si poteva nota
re di più tre anni fa, col pas
saggio dal S al 2,5% - rispon
de Maro Ghiseili, direttore 
marketing di Coop Italia -. La 
questione non è di rinunciare 
al bianco, quanto di trovare 
una formulazione che assicuri 
l'Igiene e la prestazione globa
le. 

In pratica, si tratta di trova
re un detersivo con poco fo
sforo e che lavi veramente: le 
componenti base del detersi
vo sono I tensioattivi schiumo
geni, che servono a staccare 
lo sporco, egli antirideponen-
ti, ossia le sostanze che man
tengono staccato lo sporco 
dal tessuto. Un tempo questa 
lunzione, oltre a quella di 
sbiancare, era affidata sola

mente al fosforò. Oggi una 
parte di questo è stato sostitui
to dalle zeolitl (un compostò 
siliceo, qualcosa come la sab
bia) e/o . dall'acido citrico 
(componente base del limo
ne). 

Eccedere nelle zeolitl non è 
-più tanto possibile, perché il 
detersivo rischia di raggru
marsi nella vaschetta della, la
vatrice senza scendere. L'aura 
alternativa ai fosforo sarebbe 
l'Nta, su cui grava però un for
te sospetto di cancerogenici-
tà. Un'ulteriore alternativa al 
detersivo con fosforo sarebbe 
il detersivo liquido, che negli 
Usa occupa già una quota di 
mercato del 20%, contro il 556 
Italiano. Qui già oggi il fosforo 
è poco e potrebbe essere fa
cilmente assente. Ma le resi
stenze a una sua maggiore dif
fusione stanno nei costruttori 
di lavabiancherie, che do
vrebbero modificare la tecno
logia costruttiva. 

Intanto la parola spetta al 
governo: dopo, la sensibilità 
ambientale dei produttori si 
misurerà dalla velocità con 
cui metteranno sul mercato I 
nuovi prodotti. «Le ordinanze 
comunali - dicono le organiz
zazioni dei commercianti di 
Bologna, Confcommercio e 
Confesercenti - ci stanno be
ne purché ci lascino il tempo 
di smaltire lo scorte». 

vio del provvedimento e gli 
immarcescibili furbi che ten
tano di passare ad ogni costo 
al grido di «lei non sa chi sono 
io». O, ancora, quelli che ap
profittano di tiri attimo di di
sattenzione del vigile per fion
darsi oltre il posto di blocco 
rischiando però di incappare 
di li a poco nelle squadre di 
vigili che battono il centro in 
caccia dei portoghesi senza 
lasciapassare. L'area, infatti, 
non è una sorta di «città proi
bita» dentro la città, protetta 
da un diktat inappellabile. Il 
bersaglio delle misure anti
caos non è l'auto tout-court. È 
il traffico parassitario, non 
quello operativo. Chi In cen
tro abitatoci entra per ragioni 
di : lavoro può circolare esi
bendo un «pass». Fra residenti 
e operatori econòmici sorto 
circa 36mila I lasciapassare 
che danno libero accesso. Dal 
19 settembre pòi saranno rila

sciati 4mila Jickets a paga
mento (3mila lire per la prima 
ora) a coloro che potranno 
parcheggiare in garage. La co
munità degli affari e del com
mercio è più che garantita: il 
centro sarà off-limits solo per 
chi, per un'abitudine dura a 
morire ò per pigrizia, si ostina 
a snobbare 1 mèzzi pubblici. 

Polemiche e resistenze a 
parte - con questa ed altre mi
sure strategiche -si gioca una 
partita decisiva, destinata nel 
volgere di un palò d'anni, a 
ridisegnare radicalmente la 
viabilità cittadina, ormai al 
collasso, paralizzata dall'as
salto quotidiano di un fiume di 
auto CSOOmila quelle che en-
tranoogni giorno da fuori cit
tà) e dalle soste, selvagge e 
no. L'assessore Castagna l'ha 
spiegala più volte: «La chiusu
ra del centro non è un provve
dimento punitivo. Qui si tratta 
di liberare la città da un mare 

di lamiera che la sia condu
cendo all'asfissia. 

Con l'entrata in funzione 
della terza linea della metro
politana, con la realizzazione 
del metrò leggero tra vìa No
vara e San Siro (che consenti
rà di assorbire in un'area pefi-
terica una grossa fetta di traffi
co in entrata da nord-ovest), 
con i nuovi parcheggi e i gara-
ges sotterranei, per 10:000 
posti auto, recupereremo spa
zi per le corsie riservate ài 
mezzi pubblici, per le piste ci
clabili, per le isole pedonali. A 
quel punto avremo una città 
profondamente cambiata». 

In meglio. Innegabilmente 
in meglio. E i milanesi stanno 
dimostrando di crederci, don-
fermando una disponibilità al 
cambiamento che già nel 
1985 si tradusse in un dato 
molto preciso: chiamali a ri
spondere in un referendum, 
votarono al 70 per cento per 
la chiusura. 

Continuano k) supomuttc a Napoli, In questo case davanti la Biblioteca Nazionale 

nico spazio verde nel centro 
cittadino, dove I ragazzini so
no costretti a giocare!» le au
to in sosta. Infine, per il 15 
settembre, Napoli dovrebbe 
adeguarsi a molle altre città 
Italiane: sarà chiuso l'intero 
centro antico. 

E gli automobilisti cosa ne 
pensano di questa Iniziativa? 
Naturalmente la stragrande 
maggioranza è contraria, an
che perché mancano par
cheggi autorizzati. Alcuni; ieri 
mattina, hanno addirittura ri
schiato di finire ammanettati 

per oltraggio. «Ma noi dove 
dobbiamo sistemarla l'auto? 
In qualche > posto dobbiamo 
pur parcheggiare - sosteneva 
un giovane - ci invitano a 
prendere il mezzo pubblico. 
ma difficile trovarne, uno. Lo 
sapete qui cotiievanno le co
se»': Sono lamentele non prive 
di fondamento. Basta ricorda
re che l'amministnzione co
munale non ha ancora appro
vato la delibera per l'acquisto 
d) venti «minibus» che dove
vano attenuare i disagi, spe
cialmente di quei cittadini che 

devono recarsi nei budelli del 
centro antico. 

Nella giornata di Ieri, co
munque, i vigili urbani sono 
stati tolleranti con gli automo
bilisti che haiino lasciato l'au
to in sosta proprio sotto la sta
tua di Federico II, il re nor
manno che alla line del Due
cento realizzò a Napoli il se
cóndo Ateneo. Da ieri non è 
più l'unico che da quel piedi
stallo vigila sul palazzo. In suo 
aiuto sono giùnti i vigili urba
ni. Per i tre automobilisti mul
tati ieri, sarà II pretore a stabi
lire la cilra da pagare. 

Millecinquecento bidoni pieni di veleni di ogni ge
nere: fanghi, pesticidi, fitofarmaci, resine, Pcb... 
Sbarcati dalla «Zanoobia», dovrebbero essere in
viati per il trattamento di bonifica alla «Ecolinea» di 
Leinì, proprio alle porte di Torino. Ma la gente dice 
di no, con in testa il sindaco Giovanni Cozza. Quel 
carico pericoloso a casa loro non ci andrà. E un 
«comitato permanente» picchetta la fabbrica. 

H TORINO. Nuova puntata 
della «telenovelas della «Za
noobia», la nave carica dj ri
fiuti tossici che è approdata 
Genova, dopo essersi aggirata 
a lungo nel Mediterraneo. Sa
ranno infatti 1440 (e non solo 
80, come si era detto in un 
primo tempo) i bidoni che 
dalle stive della nave saranno 
trasferiti alla «Ecolinea», l'a
zienda specializzata nel tratta
mento di scorie che si trova a 
Leinì, un passo da Torino. 

Le reazioni st>no state im
mediate. Non solo si sono op
posti verdi ed ecologisti, ma 
contraria è proprio tutta la 
gente. Un «comitato sponta
neo» picchetta senza sosta la 
fabbrica per impedire l'ingres
so dei bidoni di scorie. 

A dare la notizia è stato il 
commissario governativo per 
ta bonifica del carico, l'ammi
raglio Giuseppe Francese che 
ieri ha Incontrato il prefetto 
Sparano e il presidente della 

giunta regionale Vittorio Del
irami. Il numero di 80, previ
sto In un primo tempo - ha 
precisato •* si riferiva ai fusti di 
scorie del tipo destinato alla 
•Ecolinea» individuati fino a 

. quel momento. «Ora - ha ag
giunto - la cifra aumenta per
ché stiamo lavorando con 
estrema serietà e ogni fusto 
viene numerato e classifi
cato». 

Ieri sera, a sorpresa, il diret
tore della «Ecolinea» ha an
nunciato la chiusura della fab
brica. Ma cosa c'è dentro que
sti bidoni diretti a Torino che 
tanto inquieta la popolazione? 
Secondo un'analisi compiuta 
dalla Provincia di Milano, si 
tratta di rifiuti di lavorazioni 
industriali, fondi di lavanderia 
a secco, resine liquide e pa
stose. vernici, materiali conta
minati dal pericoloso Pcb, e, 
per finire in bellezza, pesticidi 
e fitofarmaci. Insomma, un 
blocco di veleni di tutto ri-

Antonlo Cava « il ministro austriaco Karl Biechi 

• L'«Ecolinea» annuncia la chiusura 

Ora sono 1440 i bidoni 
della Zanoobia per .Leinì 

spetto, che non sembra molto 
salutare smaltire alle porte di 
una grande città. Non consola 
sapere che - lo ha dichiarato 
Francese - tutti i rifiuti della 
«Zanoobia» provengono dal
l'Italia, e precisamente dalle 
province dì Torino, Vercelli e 
Novara. E il 90% del carico 
dovrà essere smaltito all'este
ro: in Italia non abbiamo im
pianti adeguati. 

Ha espresso forti critiche 
anche il sindaco di Leinì, Gio
vanni Cozza, che si è incontra* 
to più volte con l'ammiraglio 
Francese. Ma i «non c'è alcun 
pericolo* del commissario 
non io hanno convìnto. «Il Co
mune - ha dichiarato - espri
me la più completa chiusura, i 
problemi devono essere risol
ti altrove. E poi, perché Fran
cese continua a parlare di sole 
due sostanze, mentre la Casta
na (la ditta che bonificherà il 
carico) ha individuato 9 vele
ni?», E per stasera è stato con
vocato un consiglio comunale 
aperto per fare dì nuovo il 
punto sul problema. 

Intanto, mentre la Protezio
ne civile ha chiesto di indivi
duare con precisione la pro
venienza dei riliuti per recupe
rare ì costì della bonifica, gli 
aderenti al «comitato» hanno 
preannunciato la «linea dura». 
Alla «Ecolinea» quei rifiuti non 
entreranno. 

L'incontro Gava-Blecha 
Cóntro il terrorismo 
rapporti più stretti 
tra Italia e Austria 
Nell'incontro dei ministri degli Interni austriaco e 
italiano a Vienna, giudicato da ambo le partì co
struttivo, si è parlato della situazione altoatesina in 
vista della definizione della vertenza tra i due pae
si. Intanto a Bolzano imprenditori e sindacalisti 
sudtirolesi respingono l'accusa secondo cui la po
polazione di lingua tedesca sarebbe complice dei 
terroristi. 

XAVER ZAUBEHER 

••BOLZANO. Si fa più stretta 
la collaborazione italo-au-
siriaca nella lotta contro il ter
rorismo intemazìdnale. Que
sto è il dato nuovo sottolinea
lo dal ministri degli Interni di 
Austria, Karl Blecha, e Italia, 
Antonio Gava, che si sono in
contrati ieri a Vienna. 

Era ovVjp che nell'incontro 
si parlasse soprattutto dei ré-
centi attentati e, più In genera
le, della situazione in Alto 
Adige a proposito della quale 
i due ministri, dopo aver con
cordato che non ci sono ele
menti concreti che possano 
configurare una «pista austria
ca» per la responsabilità degli 
attentatoli, hanno dichiarilo 
che «negli ultimi «ini si è svi
luppata un'attività terroristica' 
chiaramente diretta ad impe
dire una sollecita definizione 
della vertenza altoatesina». Il 
ministro Gava ha affermato 
che «Il nlasclo della quietanza 
liberatoria da parte austriaca 
come, previsto dal calendario 
operativo, contribuirà nel mo
do mlgltqre ad una normaliz
zazione della situazione». 

Da parte italiana - ha conti
nuato Cava - in questi anni «si 
è fatto tutto il possibile per as
sicurare all'Alto Adige un cli
ma di serenità e collaborazio
ne tra le comunità etniche. 
.Spetta ora all'Austria -, ha ag
giunto - darci una mano per 
sconfiggere quei gruppi mino
ritari estremistici che sperano 
di impedire un progetto di svi
luppo che vede, invece, con
cordi tutte le forze democrati
che dell'Alto Adige». 

In merito alle richieste di 
estradizione avanzate dall'Ita
lia nei confronti dì dodici per
sonaggi sospettati dì estere 
implicati nell'attività terroristi-
ca, Bieche ha detto che non 
risulta al suo ministero ne al 

ministero degli Esteri ohe sia 
stata respinta una richiesta di 
estradizione, In quanto eli e 
di .competenza del ministero 
dèlia Giustizia. 

Al termine dell'incontro ti» 
concordato di proseguire nei 
contatti e di promuovere u n 
sempre più efficace collabo
razione all'interno del «Club 
dei cinque» (Austria, Francia, 
Germania, Italia e Svizzera) 
con un maggior scambio di 
notizie sulle situazioni nazio
nali. 

infine II ministro austriaco 
ha annunciato che all'inizio di 
ottobre sari a Roma per Inse
diare quella -commilitone 

, comune» austro-italiana per la 
cooperazione tra I due p ia i 
non solo sui problemi altoate
sini, ma anche1 per quanto ri
guarda la criminalità e La dro
ga-

Intanto a Bolzano, In meri
to alle polemiche determina
tesi dopo gli ultimi attenuti e 
in particolare alle dichiarazio
ni rilasciate dal procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin, al «Corriere del
la sera», secondo cui le Indà
gini procederebbero a rilento 
a causa della mancanza di 
collaborazione - o addirittura 
dell'omertà - della popolazio
ne sudtirolese, c'è da registra
re una dura reazione del re
sponsabili delle associazioni 
industriali, contadine, turisti
che, commerciali, artigiane, 
ecologiche e sindacali di lin
gua tedesca che respingono 
«fermamente. il tentativo di 
mostrare 1 concittadini come 
corpo unico con i terroristi». I 
firmatari della lettera aperta 
sostengono, invece, che da 
parte della popolazione sudti
rolese la condanna degli al
ternati è stata «chiara, unani
me e decisa». 

CONSORZIO ALBSANDRMO PER LA RACCOLTA 
! TRASPORTO! LO SMALTIMBITO 

WIRffWTlSOUWURBWI 
SWt: AWssntto - via «tele VHterii *, | f 

Estratto tondo ili gara par licitaiktna prbmta 
Ai tonti delle Legge n. 584/77 • successive modifiche ed integra
zioni questo Consorzio intende procedere, mediente licitazione pri
vata ai tanti dall'art. 1 lettera iA». Legge 2/2/1973 n. 14. aTeo-
Qiudicaaone dai lavori relativi allo teavo a allestimento Rimpianto 
ad interramento controllato aito in Cattelcertoto (Alt - Ragiona Trono 
par un importo a bata d'atta di L 645,958.000 nana. Sono am
mette a concorrere alla gara imprete iscritta) all'A.N.C. eHecatagor-a 
1' e per irriporti non inferiori al prezzo d'asta, in potttato da) 
requisiti di legga. Eventuali domanda di partecipazione dovranno 
pervenire atclusivamenta a mazzo poni presto il Coniente Ataa-
tandrino antro II 15* giorno dalla data di pubblicazione dal presente 
bando. 
La domanda non vincola la Staziona appaltante. 
Alessandria, 30 agosto 1968 
F.to IL SEGRETARIO GENERALE F.F. F.to IL PRESIDENTE 

dr. Piago Giusti Gian Piero Rotai 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 22/3/68 ha condan
nato D'Anna Antonino n. Caroma (Me) 14/11/1955 imputa
to di emissione di assegni e vuoto, alla pena di lire 2.000.000 
multa. Pena sospesa con II divieto di «mettere assegni per anni 
2. Estratto per pubblicazione. 
Bologna, 16 agosto 1968 
. IL CANCELLIERE dr. Marco Zuccheri 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 17/12/6? ha con
dannato Severino Gaetano, n. Boacotrecasa (Ne) 
16/11/1966 imputato cH emissione di assegni a vuoto, alla 
pena di lire 400.000 multa-Non menzione con il diviato di 
amettere assegni per anni 1, Estratto per pubblicazione. 
Bologna, 16 agosto 1988 

IL CANCELLIERE dr. Marco Zuccheri 

8 l'Unità 
Martedì 
30 agosto 1988 
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